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Pur a fronte della rapida e intensa crescita delle “nuove” professioni non ordinistiche, nel nostro Paese quelle organizzate in 
Ordini continuano a caratterizzare in modo preponderante il mondo delle libere professioni.
Il relativo sistema è intrinsecamente associato ad un interesse collettivo e ai diritti fondamentali: in una parola, le professioni 
in cui questo sistema si articola hanno tutte, nel loro dover essere, una funzione sociale.
Cosi, ad esempio, limitando per semplicità la nostra attenzione ad alcune soltanto delle libere professioni tradizionali, i 
professionisti del campo sanitario assicurano il funzionamento nel suo insieme di un’infrastruttura volta a salvaguardare il 
“bene sociale” della salute pubblica; quelli dell’area psicologica e sociale garantiscono ai cittadini un contesto inclusivo e 
più sicuro  dal punto di vista relazionale, psicologico e sociale.
I professionisti del diritto, cui il cittadino si rivolge con una domanda di giustizia, di tutela legale e di assistenza giuridica 
contribuiscono, nello stato di diritto democratico, a salvaguardare i diritti di libertà; unitamente alla categoria dei revisori 
dei conti assicurano altresì il corretto svolgimento e la legalità dei processi economici e delle transazioni.
Gli ingegneri e gli architetti, dal canto loro, operano nell’ interesse della collettività per migliorare la qualità dell’ ambiente 
costruito, curano il rispetto e la valorizzazione del paesaggio, il riuso del patrimonio esistente e la rigenerazione della città, 
come diritti di tutti i cittadini alla qualità della vita, e promuovono la capacità di innovazione della società.
L’attività di ricerca, valutazione e validazione delle notizie e di mediazione tra la fonte e il pubblico, che caratterizza il giornalismo 
come presidio di democrazia, realizza la cultura del dialogo e del confronto delle opinioni.
Si potrebbe continuare negli esempi, ma in conclusione è sufficiente dire che i servizi offerti dalle libere professioni 
interessano aspetti essenziali per la vita, la salute e i diritti delle  persone oppure aspetti economici fondamentali.
I servizi prestati dai liberi professionisti in questi ambiti sono per ciò stesso attività complesse, che richiedono un alto 
grado di competenze specialistiche, le quali compendiano il “sapere” acquisito durante gli studi universitari (da qui il ruolo 
fondamentale delle Università anche nella prima formazione dei futuri professionisti) nel “saper fare” via via affinato dalla 
pratica e dalla formazione post universitaria permanente.  
Questi servizi si basano essenzialmente sulla fiducia dei destinatari delle prestazioni, a cui sovente mancano le informazioni, 
le conoscenze e l’esperienza per giudicarne la qualità, sia al momento di scegliere il professionista, sia a prestazione avvenuta. 
Per questo la disciplina delle libere professioni comprende requisiti morali e di competenza per il loro esercizio e norme di 
etica professionale della categoria, espressione della responsabilità sociale di tali professioni.
Organizzando questa tavola rotonda sulla “Funzione sociale delle libere professioni”, il Rotary Club Venezia Mestre, in sinergia 
con i diversi Ordini Professionali che vi partecipano, rappresentati dai loro rispettivi esponenti apicali, intende stimolare una 
riflessione su tutti questi aspetti, che travalicano le considerazioni di carattere unicamente economico e possono compendiarsi 
nello speciale legame tra le libere professioni, l’interesse collettivo e la responsabilità etica e sociale dei professionisti.
Questi principi intersecano i motivi ispiratori del Rotary, la cui rete globale è costituita da uomini e donne, professionisti 
e imprenditori che mettono a disposizione della società la loro competenza con azioni di servizio e generosità attiva, che 
incoraggiano il rispetto di elevati principi etici nell’esercizio di ogni professione, nella prospettiva che ciò possa contribuire a 
costruire un mondo di amicizia e di pace.
Per tutte queste ragioni la tavola rotonda rappresenta un’importante occasione di incontro e di dialogo fra diverse professioni 
sullo sfondo di un comune impegno etico e sociale.
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